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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  7385
Estratto dal verbale della seduta del 20/01/2004
L’anno duemilaquattro il giorno venti del mese di Gennaio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Assente

Presenti N. 8 Assenti N. 1
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 17 :

COMUNE DI SPILAMBERTO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 77 DEL 27 NOVEMBRE 2003 (ADOZIONE). OSSERVAZIONI AI SENSI DELL’ART. 15 COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

OGGETTO:

COMUNE DI SPILAMBERTO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 77 DEL 27 NOVEMBRE 2003 (ADOZIONE). OSSERVAZIONI AI SENSI DELL’ART. 15 COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

Il Comune di Spilamberto, con deliberazione consiliare n. 77 in data 27/11/2003, esecutiva ai sensi di legge, ha adottato una variante specifica al vigente Piano regolatore generale.


La procedura di approvazione delle varianti al P.R.G. è disciplinata dagli articoli 11 e 12 della legge regionale 31 gennaio 1995 n. 6 che hanno sostituito gli art. 14 e 15 della legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47.


La variante adottata dal Comune di Spilamberto ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 47/78, è pervenuta a questa Amministrazione in data 23/12/03 prot. 133195.

Per la valutazione della variante specifica adottata dal Comune di Spilamberto si è tenuto conto delle leggi e regolamenti vigenti in materia tra cui si richiamano, in particolare, le Leggi Regionali 7 dicembre 1978 n. 47, 8 novembre 1988 n. 46, 31 gennaio 1995 n. 6, 24 marzo 2000 n. 20 e loro successive modificazioni ed integrazioni. Si è tenuto conto inoltre dei seguenti strumenti di pianificazione vigenti nella Regione Emilia-Romagna e nella Provincia di Modena, in particolare:

· Piano Territoriale Regionale approvato dal Consiglio regionale con la deliberazione n. 3065 del 28.2.1990;

· Piano Regionale dei Trasporti approvato dal Consiglio regionale con delibera n. 1322 del 22.12.99;

· Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dalla Giunta regionale con le deliberazioni n. 1864 del 26.10.1998 e n. 2489 del 21.12.99;

· Piano di ristrutturazione Casearia approvato con delibera di Consiglio provinciale n. 232 del 16.11.1994;

· Piano Faunistico Provinciale approvato con delibera di Consiglio provinciale n. 111 del 15.6.1994;

· Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia approvato con delibera del Consiglio provinciale n. 1/148 del 30.1.1987;

· Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali – 1° Aggiornamento - approvato con delibera della Giunta Regionale n. 1073 del 24.6.97;

· Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui L. R. 17/91 approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1351 del 31/7/2000;

· Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina approvato con delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;

· Piano Territoriale del parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;

· Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del F. Po adottato con delibera dell’Autorità di Bacino n. 18/2001, pubblicato sulla G.U. n. 166 del 19/7/01;

· Programma provinciale per la razionalizzazione e la qualificazione delle stazioni sciistiche dell’Appennino Modenese, adottato con delibera di Consiglio provinciale n. 194 del 18.9.91;

· Piano di sviluppo agroalimentare e rurale approvato con delibera di Consiglio provinciale n. 140 del 13.5.1998;

· “Cartografia e normativa tecnica delle Aree idonee allo spandimento dei liquami zootecnici e dei fanghi biologici”, approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 572 del 6/10/98;

· le determinazioni della Conferenza dei Servizi del 21/3/00 e 10/5/00 ai sensi della L.R. 14/99 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. n. 114 del 31/3/98”;

· la direttiva “Pianificazione urbanistica e aspetti geologici del territorio montano. Indirizzi per l’eventuale ridefinizione degli ambiti di cui all’art. 26 del P.T.C.P.” (delibera di Consiglio Provinciale n. 213 del 25 ottobre 2000);

· direttiva “Direttiva per l’applicazione dell’art 63 comma 3 del P.T.C.P. in materia di viabilità” (delibera di Consiglio Provinciale n. 100 del 30 maggio 2001).

Il Servizio Pianificazione Urbanistica ha eseguito l’istruttoria tecnica sulla variante ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta n. 715 del 23.10.1995, in data 14/01/2004 prot. 4301.


Sulla base di tale atto istruttorio si rende necessario sollevare osservazioni sulle quali il Comune di Spilamberto è chiamato a controdedurre in sede di approvazione della variante.


La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.


Quanto sopra visto, premesso e considerato,


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

la  Giunta  delibera

· di sollevare le Osservazioni alla variante specifica al Piano Regolatore Generale del Comune di Spilamberto, adottata con delibera consiliare n. 77 del 27/11/2003 sulla base e secondo i contenuti e le motivazioni dell’istruttoria tecnica, allegata alla presente delibera quale parte integrante.

Si raccomanda all’Amministrazione Comunale di applicare anche alle osservazioni provinciali le misure di salvaguardia previste dalla legge 3.11.1952 n. 1902, dalla data di ricevimento da parte del comune e fino all’approvazione dello strumento urbanistico;

· di rammentare che le osservazioni presentate da terzi all’Amministrazione Comunale dovranno essere decise dalla stessa amministrazione tenendo conto dell’art. 10 legge 17.8.1942, n. 1150, nel rispetto del disposto dell’art. 14 secondo comma della citata legge regionale n. 47/1978 ed in coerenza alle osservazioni formulate dalla Provincia con il presente atto;

· di evidenziare che, ai sensi del 3° comma dell’art. 15 della citata legge regionale 47/1978, l’approvazione di varianti al P.R.G., comporta l’obbligo per l’Amministrazione Comunale di provvedere all’aggiornamento degli elaborati del piano, di cui ai punti 2), 3) e 5) dell’art. 48, comma quarto, della medesima legge, attraverso l’adeguamento delle tavole alle modifiche approvate e l’elaborazione del testo coordinato delle Norme tecniche di attuazione. La mancata trasmissione di detti elaborati alla Provincia ed alla Regione costituisce condizione impeditiva dell’attuazione delle previsioni della variante;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 2838


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  23/01/2004

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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